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Raccomandazioni 
Strumenti 
Procedure 

Elenchi 

FAD 
Casi clinici  



Studio qualitativo e quantitativo delle 
forme di violenza  

2009 - 2018 
 

5241 Casi valutati 
1192 casi GIADA 

120 nuovi casi  
X anno  

0-5 anni 22% 

58% 

42% 

 6-11 anni 44%  
12-18 anni 33% 
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INCIDENZA CASI GIADA 



Distribuzione per tipologia violenza  

Distribuzione per  
psicopatologia 



La storia di Stefania (10 anni  e 6 mesi  

Secondogenita di genitori separati da 4 anni, vive con la 
madre 

Fratello, 17 aa, studente, vive con il padre 

 Trasferita dall’ospedale di Taranto, dopo   diversi accessi  
al P. S. Asl Ta,  si ricovera presso l’U.O. di Endocrinologia 
per “sospetto diabete mellito” 

Inviata al Servizio di Psicologia per la diagnosi 
differenziale di “coliche addominali di probabile natura 
psicosomatica”. 

MOLESTIE SESSUALI  DA PARTE  DI UN VICINO 



Giulio è un bambino di 9 anni ricoverato per dolori 
addominali, in attesa di intervento chirurgico per la 
presenza di un fecaloma esito   di una stipsi cronica, 
presente da oltre due  anni, alternata a incontinenza 

fecale,  espomemdolo  a disagio e 
 esclusione sociale .  

 
 
 
 

Giulio appare timido e spaventato, sembra apparentemente  piu piccolo della 
sua età, è unicogenito e appartiene ad un nucleo di ceto medio 

La storia di Giulio  



Rileviamo una profonda solitudine e un ambiente domestico carico di 
violenza ed imprevedibilità 

Il corpo esprime cosi' ciò che le parole non dicono a sé e agli altri.  

Il sintomo esprime  il tentativo di controllare un contesto imprevedibile,  il profondo senso di 
fallimento e di impotenza, ma anche la difficoltà di integrare i sentimenti contrastanti nei 
confronti di entrambi i genitori.  



•  
 

Resilienza paradossale 

il sntomo è spesso l’unico equilibrio 
possibile pur “disfunzionale” che i 

bambini hanno trovato.  
 I sentieri che conducono alla 

sopravvivenza sono spesso unici: 



Presa in 
carico 

Progettazione e realizzazione 
 interventi 

La rete  
dei  

servizi 

Autorità 
giudiziaria 

SERVIZI 
SOCIALI 

PEDIATRA  

COMUNITA’ 


